CONFERENZA EPISCOPALE DI BASILICATA

La delegazione delle Diocesi lucane in partenza per il Convegno Ecclesiale di Verona

Attese e speranze


Dopo la pubblicazione della Traccia di riflessione in vista del lV° Convegno Ecclesiale Nazionale, nel luglio 2005, fino ad oggi è trascorso oltre un anno. Per le Chiese di Basilicata si è trattato di un tempo dedicato alla preparazione spirituale, all’approfondimento, alla ricerca dei segni di speranza presenti nel mondo e nella Chiesa di oggi e di ascolto delle esperienze che più efficacemente rendono visibile la novità di vita che scaturisce dall’incontro personale e comunitario con il Risorto.


Il lavoro svolto in tutte le sei Diocesi di Basilicata consentirà alla Delegazione lucana (oltre 40 tra Vescovi, sacerdoti, religiose, religiosi e laici)  di convenire verso Verona non solo come una somma di soggetti separati, portatori di visioni più o meno personali, ma avendo a cuore l’intera comunità regionale, considerata come un soggetto unitario.


La partenza è fissata per tutti, con un unico pullman per le ore 23,00 di Domenica 16 ottobre, dalla piazza antistante il Seminario Minore in viale Marconi a Potenza; questa scelta riflette lo stile di comunione e il clima di fiducia manifestati in questi mesi ed appare già come una testimonianza di sicura speranza per il futuro.


La diffusa convergenza sulle principali scelte e orientamenti emersi nel corso del lavoro, l’apprezzamento per l’approccio esistenziale dei temi, affrontati in maniera trasversale rispetto ai consueti settori della pastorale, hanno disegnato il volto di una Chiesa lucana ben consapevole di dover alimentare la propria spinta missionaria, incamminata sulla via della comunione, sempre più attenta alla dimensione culturale della fede e alle sfide che toccano oggi la stessa identità dell’uomo.


Grandi sono le attese, in particolare, circa il ruolo del laicato di Basilicata, il quale dovrà essere valorizzato con decisione a partire dalla definizione di Chiesa come popolo di Dio e, dunque, come realtà animata dalla comunione, nella consapevolezza che l’evangelizzazione è la missione propria di tutti i battezzati, da portare avanti ciascuno secondo il proprio ministero e secondo i doni ricevuti.


Ai laici, che formano la parte più cospicua della Delegazione, spetterà il compito di aprire una nuova strada di corresponsabilità con i Pastori, aiutando le Chiese locali a rimuovere ostacoli, fugare dubbi, vincere pigrizie in questa direzione, perché la passiva presenza o la collaborazione semplicemente esecutiva non bastano più.

La competenza e la solerzia, proprie di ogni autentica collaborazione, ricevono il loro significato ecclesiale soltanto in quella corresponsabilità che, partendo da Gesù Cristo e in intima unione con Lui,  manifesta il volto della Chiesa, nella quale tutti insieme, pastori e laici, in forza del mandato del Signore Risorto, si sentono pienamente e concordemente impegnati nell’annuncio del Vangelo, nel servizio della Carità, nella costruzione della comunità ecclesiale  e nell’animazione dell’ordine sociale.

Principali tappe del camino di preparazione

· Messaggi dei Vescovi lucani in varie occasioni e in riferimento ai temi del Convegno 

· Consegna solenne della Prima Lettera di Pietro e di vari strumenti di mediazione culturale.
· Corsi biblici, catechesi, “scuole della Parola” sulla 1^Lettera di Pietro e, in generale, sul tema della speranza., 

· Adorazione eucaristica settimanale in vista del Convegno. 

· Incontri di riflessione sulle tematiche della Traccia, utilizzando strumenti multimediali, appositamente preparati. 

· Convegni locali sugli ambiti di riflessione, a cura delle aggregazioni laicali. 

· In particolare l’Azione Cattolica ha proposto un percorso, articolato in momenti parrocchiali e diocesani ,sul tema “Il volto della storia nuova”, declinando il binomio “speranza e sviluppo” in Basilicata e confluendo nel Convegno regionale (17 giugno 2006) ove è stata presentata la ”Agenda dello sviluppo” della Basilicata .

· Incontro del laicato regionale a Tito Scalo il 29 aprile 2006, con titolo “Costruttori di futuro” a cui hanno preso parte circa 2.000 rappresentanti delle 70 aggregazioni laicali presenti in Basilicata; a conclusione  i Vescovi hanno affidato ai fedeli laici un mandato di fiducia e di speranza.
· Presentazione dell’Enciclica “Deus Caritas est” agli operatori pastorali della Caritas.

· Celebrazione dell’anno dedicato a Maria Marchetta, Serva di Dio “testimone”lucana del ‘900, a partire dal 22 aprile 2006 a Tricarico, con la presenza del S.E. Mons. Paolo Romeo, Nunzio apostolico in Italia. 

· Maggiore conoscenza e riflessione sulla testimonianza dei Santi propri di ogni diocesi. 

Sintesi dei contributi delle singole Diocesi lucane

Il primo dato che è emerso dalla lettura dei contributi delle singole diocesi è che la nostra cultura, la nostra storia, il popolo della nostra terra sono permeati da valori cristiani, che vanno rinnovati  attraverso una aggiornata  catechesi, senza nostalgie,  recuperando ciò che ci ha fatto crescere come cristiani, a partire dalla  famiglia. 

Si è riscoperto un vissuto di santità quotidiana fatto di gratuità, capacità di resistenza, senso di appartenenza,  ospitalità, predisposizione al dono, memoria grata del bene ricevuto. Sono questi valori, frutto delle generazioni passate e presenti, a generare speranza: come fiducia nelle proprie forze e capacità di intraprendenza, superamento di individualismi e diffidenze, e come sostegno della forma cooperativistica nel lavoro e nelle attività commerciali.

Non sono state nascoste le difficoltà nella testimonianza della speranza cristiana, a causa della carenza di posti di lavoro e della mancanza di prospettive di lavoro giovanile, che genera spopolamento delle aree interne e “fuga di cervelli”. Ma è anche vero che vi sono significative esperienze di affiancamento e di accompagnamento a tante forme di fragilità umana che sono segno di rinascita. Case di riposo gestite dalle comunità ecclesiale, Case-famiglia, Comunità alloggio per l’accoglienza di minori in difficoltà, Centri per la riabilitazione di disabili fisici e mentali, Centri di aggregazione socio-culturali per immigrati, strutture per il recupero da dipendenze, Case di accoglienza per detenuti in permesso premio o ammessi a pene alternative. Senza contare le numerose esperienze di volontariato e di servizio civile, sia di matrice laica che ecclesiale. 

E’ emersa anche la volontà di approfondire il livello delle relazioni tra le persone, impegnandosi con tenacia a tessere comunità intorno a progetti condivisi duraturi e costanti, perché le questioni cruciali dell’ambiente, della tecnica, della bioetica, della giustizia, della legalità, ecc. devono rendere capaci di esercitare una cittadinanza attiva che interroghi la politica. Nell’impegno pubblico, sia civile che ecclesiale, la “risorsa donna” come soggetto attivo di cittadinanza e di laicità, dovrà essere valorizzato, per un servizio di complementarietà e di reciprocità capace di risolvere in maniera nuova i nostri problemi. Infine, non potranno esserci estranei valori già vissuti come il rispetto della vita, il senso della festa, il sacrificio per tenere le famiglie unite, il dignitoso lavorare con le proprie mani per guadagnarsi il “pane”, la capacità di farsi carico in famiglia di situazioni di fragilità con le quali si viene a contatto, l’accoglienza, l’ospitalità : sono risorse da offrire per arricchire anche gli altri.

Anche la rivalutazione della vita del vicinato, attraverso centri di ascolto, celebrazioni rionali, iniziative di quartiere, partecipazione ad eventi gioiosi e di dolore che possono colpire le persone di un luogo, sono espressioni nelle quali una comunità si ritrova insieme ed esprime quel suo essere un cuor solo e un’anima sola.

Composizione della Delegazione lucana a Verona

Delegazione Diocesi di Potenza-Muro L.-Marsico N.

Mons. Agostino Superbo, Arcivescovo

Don Vitantonio Telesca, 

Diacono Antonio Caporale

Suor Grazia Mangione,

Antonella Di Bello,

Giancarlo Grano,

Luciana Marchese,

Giovanni Rosa.

Delegazione della Diocesi di Melfi-Venosa-Rapolla

Mons. Gianfranco Todisco, Vescovo

Don Vincenzo Vigilante,

P. Giuseppe Carulli, 

Liberato Canadà,

Paola Carbone, 

Giuseppe Grieco, 

Anna Guantario. 

Delegazione della Diocesi di Acerenza
Mons. Giovanni Ricchiuto, Arcivescovo

Don Mimmo Beneventi

Suor Carmelina Ranauro

Ada Grippo,

Rocco Monetta,

Fausto Santangelo

Delegazione della Diocesi di Tursi-Lagonegro

Mons. Francesco Nolè, Vescovo

Don Vincenzo Iacovino,

P. Savino D’Amelio,

Mario De Santis,

Giulia Luglio,

Carmela Romano.

Delegazione della Diocesi di Tricarico
Mons. Vincenzo Orofino, Vescovo

Don Angelo Lazzarone,

Don Leonardo Verre,

Suor Daniela Ninni,

Rocco Gentile,

Rosellina Piperni.

Delegazione della Diocesi di Matera-Irsina
Mons. Salvatore Ligorio, Arcivescovo

Don Mimì D’Elia,

Don Filippo Lombardi,

Don Domenico Di Candia,

Suor Maria Roversi,

Donatella  Emma,

Antonino Toritto.
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